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PROBLEMH DELLA CULTURA MTALIAMA 
p 

Politica della scuola 
O s g i in I ta l ia es iste una 

sctioLa, ma non una polit ica 
sco las t i ca organica , nò una 
pedagog ia . N o n chiamerei , in 
fatti, pol i t ica sco las t ica quel
la dei clericali , che, d o p o uver 
tentato di abbozzarne una con 
quel la riforma c h e parve , uc 
t a n t o a quel la agrar ia e più 
di e>>sa, l ' impegno loro mag
gior.', l 'hanno lasc iata cadere 
nel nul la . V.' del resto quel lo 
che h a n n o fatto in ogni altro 
campo , dove sono passat i da 
un a b b o z z o o una i l lus ione di 
pol i t ica organica a una poli 
tica sempre più cont ingente e 
Miumcnta l e : dal la r icostruzio
ne al le commesse , da l la rifor
m a agrar ia al la legge stralcio 
e a l le aree depresse , da l la C l . D 
al ia UF.O, da l la l egge truffa 
ai p r o v \ e d i m e n t i del 4 dicem 
bre e cosi via. D i tuttu la loro 
democraz ia non è r imasto dav
vero che uno < s tra lc io >: e 
così nel la scuo la , d o v e dalla 
i i f orma bi è passat i a l la più 
M|uallidd ronfine. 

11 fatto è che cos toro si sen
tono provvisori , la terra brti-
( ta loro sotto i piedi , non Si
la sentono di pensure a lunghe 
p r o s p e t t a e, e o p e r a n o perciò 
nel lo s ta to d'animo di chi peli
l a : uprcs tuoi le dvlugel L'uni
ca lo to az ione orgunica è quel
la di d is truzione de l lo Stato, 
dal la sua legge fondamenta le 
a l le is t i tuzioni parlamentnri , 
da l l ' economia e da l l e risorse 
base a b b a n d o n a t e a l la natu
ra o niesse a l l ' incanto per il 

Temi in discussione 
L'articolo ili Cesare Lu

porini. « Il fronte iilosoii-
i-o :> ila noi pubblicato ieri 
poneva una serie di impor
tanti quest ioni che interes
sano la s i tuazione odierna 
della cultura i tal iana e clic 
meritano il più ampio di
batt i to. 

l'er allargare il panorama 
della cul l imi i ta l iana, par
ticolarmente in occasione 
del la conferenza nazionale 
del P.C.I., pubbl ichiamo og
gi questo articolo di Mario 
Manacorda sui problemi 
della s tuoia e annunciamo 
per domani un articolo di 
Carlo Mubceltu sui proble
mi del real ismo. Sono que
sti alcuni temi di d iscuss io
ne che è giusto ed urgente 
approfondire. 

mig l iore offerente straniero, 
a l l e s trutture a m m i n i s t r a t i v e 
a l la g ius t iz ia e, perchè no? 
a l la scuo la . Lasc iano che la 
scuola di Stato si sgretol i , dan
n o anzi l 'ult imo co lpo di pic
cone, perchè altri possa co-
>trufre coi suoi mater ia l i di 
demol i z ione : si trastul lano con 
la p e d a g o g i a ; e l 'euforia pe
dagog ica , che ha a c c o m p a g n a 
to la r i forma e l e ha tenuto 
dietro c o m e so lo s trasc ico di 
que l la e f f imera cometa , s'ì- poi 
hpenta anch'essa , e non è ri
masta c h e la pedagogia" in oi-
tm dei Centri d idatt ic i , ulti
m a o p e r a / i o n e di svend i ta pri
m a del fa l l imento: una pe
dagog ia che d o v r e b b e servire 
•i lon^ervare sot to la vernice 
moderna i vecchi contentit i e 
le vecch ie s trutture: u n a peda
gog ia s c n / a p e d a g o g i a . 

.Sia qua le è s tata l a nostra 
az ione di fronte a q u e s t o vuo
to m a l a m e n t e r iempito da un 
annaspare casua le in vista di 
m i t e negative!* N o n s o n o esi
b i t e n e m m e n o u n a pol i t ica 
hcolastica e una pedagog ia no
stra. 

Noi , a di f ferenza dei cleri
cal i e dei loro parenti poveri , 
i r e d i a m o nel la va l id i tà di que
sta fase di democraz ia in cui 
v iv iamo, perc iò s e n t i a m o il 
b i sogno di operare in essa con 
lunghe prospet t ive . Q u e s t a è 
la p o l i t i c i del part i to in tutti 
i campi , dal la tutela del la so
vranità naz iona le a l la difesa 
de l le l ibertà democrat i che , dal 
p iano de l la C G I L a l la pol i t ica 
contad ina e meridional i s ta . 
Ma nel la s cuo la? I-a s cuo la è 
l 'unico c a m p o d o v e non a b 
b i a m o av uto nò idee a b b a s t a n 
za chiare né prospet t ive a b b a 
s tanza lunghe , e d o v e perciò 
la no.-tra a / i o n c pos i t iva e s ta
ta >carsa. Eppure propr io qui. 
o a l m e n o a n c h e qui , poiché 
c l ; altri non a v e v a n o il <o-
m g g i o di fare, d o v e v a m o noi 
prospettare un'att iv i tà positi
va di riforma, che corr i spon
d e r e al le f - i genze de l la scuo
la e a l le aspet ta t ive di quant i 
v i \ ivon<>. 

Ma invece di far q u e s t o — 
di farlo con Mi l fu i en te c o n 
v in z ion e e chiarezza — ci s ia
m o la-c iat i t roppo spesso irre
tire in una po lemica di co
m o d o , q u a n d o non ci ? iamo 
addir i t tura impantanat i in 
problemi m e r a m e n t e formali . 
sia nel la po l i t i ca s indaca l e — 
uni tà o sc i s s ione nei vari s in
dacat i — sia nel la pol i t ica pe
d a g o g i c a — la p o s i / i o n e da 
p n n d c r e di fronte al l 'att ivi
amo. N o n a b b i a m o chiari to 
a suf f ic ienza a noi stess i q u a 
1 
e p p 
f rofrindimento de l l e nostre 
posiz ioni è pre l iminare a ogni 
pol i t ica prat ica , c o m e at tende 
di art icolars i in essa e di tro
varv i la sua conva l ida . Non 
a h h i a m o s a p u t o , n e m m e n o in 
po lemica con la r i forma go-
ne!!e«ca, fare del la riforma 
del le s trutture sco las t i che un 
problema l a r g o di massa , sul 
ni:ale il part i to e il m o v i m e n 
to democrat i co si potessero 
veramente impegnare . 

I.a nostra po l emica , non c'è 

dubbio , è s tata spesso ef f icace 
e centrata, ha contr ibui to pò 
tentemente a mettere nel la ve
ra luce la sostanza de l la poli
tica c lericale , a screditarla, a 
renderla imposs ibi le e ad af
frettare al mass imo il s u o pro
cesso di d isso luz ione d a pol i
tica organica a pol i t ica stru
menta le e osc i l lante . Ala se 
guiture c se lu i iva ine . i l e nel la 
polemica , per (punito si può? 
Q u a n d o d e n u n c i a m o il disfa* 
c imento del la scuola s tata le , 
che si sta operundo la stra
grande maggioranza deg l i uo 
mini di scuola , anche i monar
chici e ta lvol ta i cattol ic i e una 
parte dei democr is t iani , sono 
d'accordo, e nel d i fendere la 
- m o l a di Stato , pure. Ma quale 
scuola di S tato? questa al la 
(piale haii (tosto m a n o i l iotta 
e i Conc i l a? Ben poco vi è ri
masto di quel che vi era d 
val ido nella vecch ia scuo la 
prefa-c i - ta (e non sarebbe ste
rile, forse, ricercare quest i e le
menti val idi poi sof focat i e 
smarriti) . L" ev idente che oc
correva già da tempo, con ben 
muggirne energia e u p p r o f o n -
di iueuto di quanto non si s ia 
fatto, ch iar i t e (piale scuola 
Mutale ì i - p o n d a al le e s igenze 
ogget t ive del la nostra soc ietà 
e su q u i e t o terreno passare 
al l 'offensiva, per creare questa 
nuova scuola . 

O g g i la scuola ha un carat 
tere a s surdamente a n a c r o n i 
stico, nel le sue strutture e nei 
suoi metodi , rispetto a l la si
tuaz ione storicu in cu i v iv ia
m o ; ne uscirebbero dei perfet
ti abat i del se t tecento , o, al 
più, dei mediocr i funzionari 
per la Destra s torica . Improv 
visure le so luz ioni non è fa
c i le; m a non è detto che quel
lo che non è r iuscito a un C o 
nci la e ai suoi mentori non 
debba riuscire al p o p o l o ita
l iano. Quel l i r.on p e n s a v a n o 
alla scuola e al la sua funz io
ne di d i s p i u s a t n c e del vero, 
di trumandatr iee del l 'eredità 
culturale , la più preziosa che 
le veci Ine generaz ioni a b b i a 
no da lasciare a l le n u o v e : pen
s a v a n o a soddis fare le m a s s e 
popolari con un p r o g r a m m a 
da « a r e e d e p r e s s e » , con la 
- cuo ia del < s i l labario e cate
ch i smo 3, c e r c a v a n o una peda
gogia che compis se il m i r a c o 
lo di mettere a T o l o m e o i p a n 
ni di Copern ico e di sp i egare 
ai g iovani perchè dovessero 
andare a s cuo la dai gesu i t i : 
una pedagog ia , per intender
ci, che fosse l ' equivalente del
le ìiumim relntions ne l l e fab
briche. Per noi lu s cuo la è se 
stessa e non n i tro: fa la p r o 
paganda del vero, e non a l tro . 

Un dibat t i to concreto su l le 
Mrutture e i metodi del la s c u o 
la potrebbe ancora d iven ire 
un fatto naz ionale . Infinit i 
problemi , c h e possono a p p a r i 
re. < interni > a l la s cuo la , trop
po e tecnici > per il gran p u b 
bl ico . hanno invece i m m e d i a 
te i iperei issioni ne l l 'opin ione 
pubbl ica , perchè sono , bene 
o male , il p a n e q u o t i d i a n o di 
mi l ioni di uomini . Si pens i per 
e sempio ai problemi del r in
n o v a m e n t o del le var ie disc i 
p l ine: il l a t ino col s u o inse
gnamento catechis t i co c h e a-
luggia la scuola media e con 

la sua funz ione in ogni s enso 
ant ipopo lare (non per n iente 
a n c h e L'niiini vuol farne lo 
s t rumento di una d i scr imina
zione di c lasse nel la s c u o l a ) ; 
le l ingue m o d e r n e ; le sc ienze , 
r itardate a l le s cuo le s u p e r i o 
ri; la storia e la f i losofia i-
dca l i s t i cnmc n t e a c c o p p i a t e , 
con la r inuncia a l l ' insegna
mento del la log ica; e tut to 
r i i i s i -gnamcnto nrtistieo-rnusi-
cale . t h e poti ebbe dare un le
g a m e organ ico con le tradi
zioni popolari , portarle nel la 
scuola e favorire un'educaz io
ne e corale J ; e poi l ' igiene e 
l 'as- istenza medica , l o sport . 
Sono problemi minori , tecni
ci, ma i he a c c a n t o ai grossi 

problemi degl i asili e del la 
s cuo la del l 'obbl igo, del l 'unici
tà de l la scuo la media , del la 
univers i tà e del la ricerca 
sc ient i f ica , cos t i tu i scono l'os
satura del la scuola , e s o n o tali 
da susc i tare il d ibatt i to e l'in
teresse per u n a g ius ta so lu 
zione. r u r o n o d ibat tut i v iv i 
a l l 'atto de l la l iberazione, poi 
si spensero: ma. non per m a n 
c a n z a di interesse, bens ì per 
r u d d o r m e u t a m e n t o del la ri
forma e per la m a n c a n z a di 
prospet t ive immedia te . O i c o r 
re riprenderl i , c o n lu cosc i en
za del la d ivers i tà della s i tua
z ione e de l la lunghezza del la 
lotta e del le prospet t ive . 

In quest i dibatt i t i concret i 
si ch iar irebbe a n c h e l ' impostu-
z ionc p e d a g o g i c a teorica. Il 
p a n o r a m a degl i interessi e del
le a t t iv i tà p e d a g o g i c h e a p p a 
re ogg i carat ter izzato anz i tut 
to dal l 'es is tenza di u n a lar
gh i s s ima zona d'ombra, l'indif
ferenza del lu magg ior parte 
dei profess ionist i del l ' istruzio
ne, g ius t i f i cata dal la opportu
nist ica f iducia che il buon 
maestro faccia la buona s c u o 
la; qu indi dal l 'art i f ic iale ri
fiorire di correnti at t iv is t iche , 
ormai in gran parte clericn-
niner icanc; inf ine dal l 'atteg
g i a m e n t o e sc lus ivamente pole
m i c o e nega t ivo dei marxis t i 
che, q u a n d o non s iano rimasti 
nel la zona d'ombra, h a n n o di-
scu- so u lquunto as trat tamente 

del la va l id i tà del l 'att iv ismo. 
Ma il fatto è che il metro su 
cui sì p u ò misurare la vali
dità di queste correnti è la 
loro capac i tà o m e n o a inter
venire — di là dai loro espe
rimenti — per r innovare la 
scuola nell ' interesse de l l e p iù 
larghe masse del p o p o l o : il 
resto è b izant in ismo. 

V,' urgente quindi che i co
munist i escano da l l e pos iz io 
ni di mera po lemica nel le «.ita
li si sono troppo esc lus iva
mente adagial i finora. N o n so 
lo: è urgente c h e p r e n d a n o 
pos i / i one di fronte n o n ag l i 
schemi, ma al la realtà del le 
oj ere. e che nel la teoria e nel
la pratica, sul le r iviste pol i 
t ico-culturali e s u que l le pe -
dagogico-sco las t iche spec ia l i z 
zate. come nel l 'opera d'inse
gnamento , negli asi l i e nel le 
università, tra i pionieri e nel 
le co lonie est ive, a f fermino e 
appl ich ino le loro prospet t ive 
e i loro criteri. 

K ancora: è urgente che il 
Partito nel suo complesso , le 
grandi organizzaz ioni di mas
sa. e in specie hi C G I L , s'im
pegnino a rondo in questa lot
ta per il r innovamento della 
scuola e perchè la scuola di 
S ta to corr i -ponda a l le es igen
ze della vita moderna e della 
società italiana di oirgi. c ioè 
della società d e m o c r a t i c i usci
ta dal la guerra di l ibera / ione . 

MAKIO A MANACORDA 

D a » n Addams, Li seducente 
attrice Intorno alla quale si 
è suscitato un certo clamore 
a proposito deiill ostacoli 
frapposti da) censori al film 
« Il Ietto », da lei interpre
tato, apparirà or.i i-.i « Il 
Visconte di Hr.isilonnr- » 
D:ivvn. che è sposata eoa il 
principe Massimo. attende 
la nascita di un li.imbino 

• V I A G G I O DI UN MEDICO IN U.R.S.S. 

Menù a scelta e cinema 
negli ospedali sovietici 

/ tre gruppi nei quali si dividono le case di cura - Che cos'è un sanatorio notturno - Perfetta 
organizzazione dietetica - Cordialità e familiarità di rapporti - Elevato numero dei posti letto 

U n o dei problemi p iù in
teressant i da affrontare, per 
un m e d i c o , ne l corso di u n 
v iaggio n e l l U R S S , è q u e l l o 
de l l ' organ izzaz ione ospedal ie 
ra de l P a e s e . DI ques to pro
b lema ci s i a m o occupat i ri 
lungo, sia a t t raverso v i s i t e 
ad ospeda l i piccol i e grandi 
del le città e d e l l e c a m p a g n e , 
sia a t traverso co l loqui con t 
d ir igent i di q u e s t o set tore che 
ci h a n n o illu.strato le carat
ter is t iche de l la rete ospeda
liera sov ie t i ca . 

Le case di cura n e l l ' U R S S 
si d i v i d o n o in tre gruppi di
versi : cast» di r iposo , sanatori 
e d ospeda l i ver i e propri . 
O g n u n a di ques te tre catego
rie si d i f ferenzia per il t ipo 
di m a l a t o al qua le si r i vo lge 
e per la c o n s e g u e n t e d iver
sa at trezzatura. 

Le ea-.e di r iposo sono, al-
TitH-iriM, a lberghi con perso
na le med ico a d i spos iz ione , 
s i tuat i In zone c l i m a t i c h e par
t i co larmente favorevo l i . In 
esse n o n entrano inalat i nem
m e n o leggeri , ma solo co loro 
che si s en tono s tanchi , affa
ticati e che des iderano pas
sare un certo periodo ( g e n e 

ra lmente le fer ie) in un luo-
go tranqui l lo e r idente , sot to 
Il contro l lo med ico . L * spese 
di soggiorno sono pagate per 
il 30 per cento dai pazient i 
( che p o t r e m m o m e g l i o chia
mare v i l l egg iant i ) e per 11 
r i m a n e n t e 70 per cento dal
l'Ente presso il qua le il cit
tadino lavora . N e s s u n a parti
colare formali tà è necessa
ria per l ' ingresso ne l l e case 
di cura: è il c i t tad ino stesso 
che dec ide , senza che sia ne 
cessarlo il parere del m e d i c o . 

I sanatori sono invece qual
che cosa di d iverso . E' b e n e 
premet tere che con i sanato» 
ri i ta l iani h a n n o in c o m u n e 
so l tanto il n o m e . N o n si trat 
ta, infatti , di ospedal i per tu 
bercolot ic i (ques t i u l t imi ne l 
l 'Unione sov ie t i ca ' v e n g o n o 
ch iamat i non sanatori , m a ap
punto ospedal i t i s i o l o g i a ) ; si 
tratta ili c l in iche part icolari , 
des t inate e certe categor ie di 
mala t i , c h e si trovano in u n o 
s tad io iniz iale de l la loro ma
lat t ia e per j qual i il r i covero 
è ut i le al fine di impedire 
c h e la malat t ia progredisca 
e d nssuma aspett i di u n a 
q u a l c h e grav i tà . A tale grup-

I I I I I I I u n n i n n i m i m i i i i i i i i i i l i m i l i • I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M U I I M I Ì I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I i m i i n l i m i m i u n i 

I N C H I E S T A S i i l i < OOI'I I t A Z I O M ] l \ EMILIA 

d'erette il costo della rifa 
è più basso a Sbologna che a ̂ Milano 

Nel settore dell'alimentazione, gran parte di questo fenomeno dipende dalla funzione calmiera-
trice delle cooperative di consumo - A Pianoro, ove non esistono spacci, l'indice si eleva del 10% 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A , g e n n a i o . 
S a r à bene sgomberare subi 

to il terreno da una bugia che 
ricorre spesso parlando di e o o . 
perat iue . S i d ice , in /a t t i , c h e 
ques t i organismi fruiscono di 
a g e v o l a z i o n i s tata l i , s i c c h é 
non è giusto che esse vivano 
e progrediscano a l l e s p a l l e 
de l contr ibuente . E allora va 
precisato che tutti i privilegi 
dei quali la cooperazione della 
Lega fruisce consistono nella 
e s e n z i o n e p e r u n per iodo di 
d iec i ann i (per iodo c h e sta 
proprio scadendo, per la gran
de maggioranza degli organi
smi. in ques t i g iorni) dal la 
tas sa di bo l lo e da l l ' imposta 
di reg is tro; ma quella tassa e 
quest'imposta, i n t e n d i a m o c i 
bene , v a n n o corr i sposte , per 
legge, solo nei cas i di costi
tuzione della società, di per
m u t a di t erren i o di acqu i s to , 
d u n q u e in casi limitatissimi. 
Ne deriva che il privilegio è 
m i n i m o , trascurabi le , piti, a p 
p a r e n t e c h e sostanziale; nel 
Modenese, ad esempio, dove 
in proposito s'è fatto u n calco
lo, il vantaggio che tali esen
zioni hanno dato lo si fa a-
scendere allo 0,04*1»!! Vicever
sa ben altro è il trattamento 
usato per le cooperative di co 
lore: v e d i i l ca so di San Pie
tro in Casale, dove una coo
perativa ACLI è riuscita ad 
avere circa 220 -'tari di terra 
dei Torlonia, sempre negat i 
a l l e c o o p e r a t i v e democratiche. 
dopo che, col contributo della 
Cassa per la piccola proprietà 
contadina (Stato), accettò di 
pagare il terreno al prezzo 
di 690 mila lire per ettaro. 

Si può d u n q u e af fermare , i n 
perfetta t ranqui l l i tà di co
scienza, che le cooperative 
della L e o a r i d o n o di vita loro. 
di sacrifici loro, g i u n g e n d o e s 

se s t e s s e ad a iu tare l o Stato , 
s e non proprio a s o v v e n z i o 
narlo . S p i e g h i a m o c i sub i to ri
ferendoc i a l le cooperative di 
p i o d u z i o n e e l a v o r o che , ne l 
Bolognese, danno di c h e v i v e 
re a ben GOOO famiglie. Que
ste cooperative, che in anni e 
anni di attività, investendo gli 
utili nell'acquisto di macchine 
sempre più moderne e nella 
costruzione di attrezzature i-
spirate ai più recenti dettami 
della tecnica, sì s o n o conqui
state una g iusta pos iz ione di 
avanguardia nel campo — ad 
esempio — delle costruzioni 
edili, concorrendo a i pubbl ic i 
appalti, e v incendo l i s ia per 
l'onestà dei prezzi, sia per la 
bontà de l l avoro eseguito, 
hanno contribuito a moraliz
zare il mercato, dando scacco 
m a t t o a quegl i imprendi tor i 
privati che fanno largo u s o 
della corruzione per tacitare 
chi può dar loro fastidio e 
per ottenere speciali privi legi . 

La situazione reale 
Tale opera di moralizzazio. 

ne ha i n d u b b i a m e n t e permes
so a lo Stato di risparmiare de
cine di mi l ioni . Ma vi è di p iù ; 
a t t u a l m e n t e , le cooperative di 
lavoro del Bolognese, le so
le che, l'indomani della Li
berazione . affrontarono di 
s l anc io l'opera di ricostruzio
ne, s o n o credi tr ic i verso lo 
S ta to di u n a s o m m a c h e s i ag
gira at torno ni 600 mi l ion i . 
Affermare, dunque, che esse 
possano permettersi il lusso di 
sovvenzionare i Partiti demo
cratici è perlomeno grottesco: 
in realtà la situazione è del 
tutto capovolta, il che raffor
za la c o n v i n z i o n e c h e la lotta 
minacciata dal governo contro 
la coopcrazione ha come fine 
l ' intenzione di r idare v i t a a-
gli imbrog l i , alle «bustarelle»», 

PRIME A ROMA 
CINEMA 

Camilla 
Camilla. domestica veneta di 

mezra e*.à, grassa e pacifica. 
carica di concreto buonsenso e 
di buon cuore, arriva Li casa 
d'un giovane medico che tire 
evan'.i faticosamente lavorando 
2lla mutua e preparandosi «gli 
esami altrettanto faticosamen
te. che la moglie è stanca ed 
irrequieta e i bimbi, un ma
schietto e una bimba, vivacissi
mi. Cemilla s'affeziona ai pa
droni e ai bambini e cerca di 
aiutare la baracca, con un bo-
nar;o sorriso full e labbra. 

Poi il dottore viene bocciato 
a^Ii es^mi e. spinto da u n ami
co i-r.broglioncello e faci lone, 
si dà ani: Gff2ri. I soldi corro
no. ?z'.. s-i fa la macchina e 
i mDb.'.i nuovi. 
er.e la società 
due milioni Camilla è ozni 

finche s'accorge 
è in deficit di 

i fossero le pos iz ioni v alide:jt£.nto decida ad a n d a r o n o via, 
ppure la necess i tà di nn a p - oerchè non ama quei.a vita 

=rc.GLfita. rr.a .e lacrime dei 
D„mbi r;escono «empre a trat
tenerla. 

Quando, davar.'i ed un « -
eor.rio affare ande'o a male . 
.1 dottore ^i renderà conto d; 
non essere tagliato per gli af
fari. la vi*a delia famigliola 
tornerà od essere quella di pri
ma. piena di difficoltà, e ad 
alcune di esse, per al leviarle , 
Camilla sempre concorrerà con 
la sua j«lda bonomìa. 

Camilla è solo in apparenza 
la prota?onl5*a del . f i lm diretto 
da Luciano Emmcr. l'autore di 

Domenica d'agosto e di Le ra-§capo dei due coniugi. Le paura 
gizze di Piazza di Spagna. 

E=«>. come gli altri succitati, 
pur non essendo e d episodi, ne 
possiede la medesima frammen
tarietà, quell'amore, da parte 
del regista, d i seguire, piutto
sto, l'aneddoto, la notazione, di 
affidarsi alla battuta spiritosa. 

Il tutto con fresca grazia, con 
un gusto sicuro neli'o^servazio-
ne di costume, con un vivace 
intuito nel cogliere la più sem
plice quotidianetà p.ocolo bor
ghese. sì che il film scorre as . l e 
e piacevole, senza, tuttavia, che 
il contorno divent i mai am
biente e i personaggi superino 
ia fragilità di un abbozzo a 
matita. 

Il vol to di Camilla è affida
to e d un'attrice improvvisata, 
Gina Busin. Gabriele Ferzetti e 
Franco Fabrizi sono a posto 
ce l le parti de l dottore e del 
suo amico. Le graziose, ma un 
po' acerLe, Luciana Angiolil lo 
e Irene Time «ono le protac-->-
niste femminilL La fotografia 
dell'operatore Pogany coglie 
con gustosa eecuratezza certi 
aspetti della Roma perifericti. 

Totò cerca pace 
Tratto da una commedia di 

Emilio Caglicri, Totò, questa 
volta, è un napoletano trapian
tato a Firenze, commerciante 
di mobil i e vedovo. Quando. 
dopo una .serie di incontri al 
cimitero, dec ide di sposare una 
vedova benestante. Tira di un 
nipote del vedovo e di una ni
pote del la vedova s'addensa srjl 

di perdere l'eredità e il deside
rio di affrettare la morte dei 
due, sp .arc i nipoti ad una sc
rii- di il leciti mezzucci che spin
gano l'attempata coppia alla 
tomba Ma quando essi sono si
curi d'e=L=cr riusciti nell'Inten
to. sarà la coppia a render la 
p a r i l a egl i ingrati parenti. 

La farsa tira aventi , per la 
Tenia di Mar.o Mattoli, con 
qualche ~ trovata - divertente 
ed e l tre un po' meno , affidan
dosi. soprattutto, al le capacità 
più care a! pubblico di Totò, il 
quale, tr-» l'altro, s i diverte a 
laro il \er>=o al vernacolo fio
rentino. Altri interpreti sano 
Ave Ninehi, IÌQ Barzizza ed 
Enzo Turco. 

a. se. 

All'esame un appello 
del «forzato-scrittore» 

SAN FRANCISCO. 7. — Il 
giudice William Denman. della 
nona corte d'appello degli Sta
ti Uniti, ha iniziato oggi l'c.«a-
me di una petizione, presentata 
dagli avvocati del forzato-scrit
tore Caryl Càessman. per una 
sospensione della esecuzione 
fissata per il 14 gennaio pros
simo. 

Ieri pomeriggio gli avvocati 
di Chcssman, che la prossima 
settimane dovrebbe salire sul
la sedia elettrica, hanno avu
to un colloquio di 40 minuti 
coi giudice Denmea 

al la sfrenata ingordigia degli 
speculatori di cui pullula la 
classe dirigente. 

Ma, se non esistessero lt 
c o o p e r a t i l e democrat i che , il 
pericolo s i e s t enderebbe ad 
altri settori non meno impor
tanti e de l i ca t i ; al settore dei 
sa lar i e de l l e p r o u v i d e t u e so
cia/ i . Le paghe, infatti, corri
sposte dalle cooperative de
mocratiche ai loro soc i e di
pendent i . n o n soltanto obbedi
scono ai contratti di lavoro. 
ma s p e s s o v a n n o a l di là, 
c reando i presuppost i perchè 
n e s s u n padrone possa azzar
dars i a n o n r i spet tare l e ta
riffe. La cooperat iva forna
c ia i di Bo logna , caso tipico, ha 
i m p o s t a t o la propria produzio
ne rompendo per prima, in I-
talia. i l c ic lo stagionale d i 
produz ione ( l imitato all'esta
te), assicurando ai propri soci 
un ciclo di l aroro continua
tivo; e quest i fatti — che co
stringono i priuat i , se vog l io 
n o t e n e r dietro alla concor
renza, ad agire di conseguen
za — sono scaturiti da una 
lunga serie di conferenze di 
produzione tenute reimrto per 
reparto, squadra per squadra, 

fra solitamente corrisposta 
dall'Istituto di P r e v i d e n z a S o 
c ia le . 

iVon es i s te banca , o ente 
pubbl ico o pr ivato , qui i n E-
ni i l ia . n o n v i è soc io , n o n es i 
s te c i t tad ino che possa lamen
tare, verso le coopera t ive del 
la L e g a N a z i o n a l e , i n s o l v e n z e 
di qualunque genere. Vi è uno 
strumento infallibile di con
trollo, in ques t e organizzaz io
ni di lavoratori, al quale nes
suno può sfuggire: ed è la v i t a 
democrat i ca , il funz ionamento 
democratico del Consig l io di 
amministrazione, i l fatto che 
i l p r e s i d e n t e (secondo una 
proposta avanzata fin dal '47 
dal deputato comuntsru on . 
Cerreti, pres idente de l la Lega 
Nazionale) è tenuto a rendere 
conto al Cons ig l io del proprio 
operato, p e r i o d i c a m e n t e , e 
n o n , come era pr ima , o g n i tre 
a n n i e soltanto al congresso. 
Proprio i coni unist i ch i e sero 
c h e la vita della coopcrazione 
fosse tutta Improntata al co
stume d e m o c r a t i c o ; la formu
la de l l 'apart i t l smo. che con
sente a u o m i n i di tutti i Par
titi di entrare a far parte del
le cooperative, è infatti volt i-

d i Torino ecc . Vale la pena d i 
c i tare tm e s e m p i o oltremodo 
e l o q u e n t e ; n e l l a prov inc ia , i n 
que l d i Pianoro, ove non esi
ste alcuno de i 293 spacc i coo 
perat iv i . i l cos to de l la v i ta è 
di circa il Jo*/« super iore a 
quello d i altri centri c h e , con 
u g u a l i carat ter i s t i che , pos seg 
g o n o invece lo spaccio. 

E' fuori di dubbio che tale 
opera rlsanatrice compiuta 
dalla cooperazione non può 
essere disgiunta dalla esisten
za. in Emi l ia , di un grandissi
mo numero di a m m i n i s t r a z i o 
ni c o m u n a l i democratiche, tra 
q u e s t e Bologna. Bologna. 
giungerei a dire, del sindaco 
Dozza. Ci perdoni, i l valoroso 
a modesto sindaco, se dobbia
mo proprio parlare di lu i ; ma 
è che — lo avrà saputo — 
di lui parlano, e a sproposito. 
a n c h e a l tre persone, tra le 
qual i (eccolo di s c e n a ancora) 
il signor Cesco Tomaselli del 
Corriere de l la Sera . Costui si 
duole della b o n o m i a d i Doz
za. Lo comprendiamo. Non se 
ne dolgono, però, i c i t tadin i 
d i B o l o g n a ; e q u e s t o è c i ò c h e 
ronta. La simpatia di cui gode 
Dozza, e che il Tomaselli 

pò a p p a r t e n g o n o , per e s e m 
pio , « l i iper tes i al pr imo sta
dio , gl i ipotes i , a l cun i molat i 
de l l ' appara to d i g e r e n t e , come 
i gas tro c luodenit ic i cronic i , 
e c c . I n t i n e , f r e q u e n t a n o assi
d u a m e n t e i sanato t i tutti j ne
vras t en i c i , i nevro t i c i , i de
pressi e c c . P e r cos toro , è u-
t i le n o n t a n t o il vero ospe
dale , m a u n luogo di cura, 
d o v e al novero ed a s s iduo con 
trol lo m e d i c o spec ia l i z7ato 
faccia r iscontro il s o g g i o r n o 
in zone a m e n e e dal c l ima a-
datto . Po iché , tu t tav ia , a dif
ferenza del lo case dì cura , qui 
s i a m o già ne l campo de l l 'ass i 
s tenza modica p r o p r i a m e n t e 
det ta , il r icovero nei sanator i 
è c o m p l e t a m e n t e gratuito e la 
entrata a v v i e n e su proposta 
del m e d i c o curante . 

U n a n o v i t à terapeutica che 
so lo da q u a l c h e anno ò stata 
introdot ta è que l la de i co
s iddett i sanator i not turni . Con 
ta le n o m e si i n t e n d o n o dei 
local i , acc lus i a l le fabbriche 
più grandi , forniti di attrez
zatura e di persona le med ico . 
ne i qua l i si r e c a n o a l la f ine 
de l la loro g iornata l avora t iva 
quei m a l a t i m o l t o l iev i , per i 
qual i un r i covero o speda l i ero 
vero e proprio s a r e b b e inut i l e 
o controproducente , p e r c h è li 
a v v i l i r e b b e con la inaz ione 
forzata. E^si en trano la sera 
ne l sanator io not turno , sono 
v i s i ta t i , r i c e v o n o le cure n e 
ce s sar i e e la mat t ina succes
s iva il sani tar io dec iderà se 
potranno o m o n o recarsi di 
n u o v o al l avoro . 

P a s s i a m o ora a par lare de 
gli o speda l i ver i e propri , e d i 
c iò c h e li dif ferenzia dagli 
o s p e d a l i i ta l iani . U n m e d i c o 
i ta l iano c h e v i s i ta u n o s p e d a l e 
s o v i e t i c o è sopratut to co lp i to 
d a l l ' i n s i e m e d i confort i c h e 
s o n o u d i spos i z ione de l m a l a t o 
per r e n d e r g l i m e n o p e n o s o il 
s o g g i o r n o i n o s p e d a l e , sog
g iorno che . inut i l e r ipe ter lo , 
è c o m p l e t a m e n t e gratu i to , 
q u a l e che s ia la sua durata . I n 
tutto il p e r i o d o de l la mala t t ia , 
a n c h e se si tratta d i u n a m a 
lat t ia cronica che si trasc ina 
per anni , i m p e d e n d o al mala
to di l avorare , quest i r i c eve 
i n t e r a m e n t e lo s t ipend io che 
percep iva al m o m e n t o di am
malars i . 

corridori degl i ospedal i a n 
che di media grandezza si v e - ' 
d o n o dej cartel l i con su scri t 
to: « questa sera al c i n e m a 
sarà proiet tato il tale f i lm » 
Ma come —. ci si affretta a 
d o m a n d a r e — fate uscire i 
ma la t i per mandar l i a l c ine
matografo? N i e n t e affatto: è 
nel.'a saia c inematograf ica 
de l l 'ospedale che il f i lm v i e n e 
proiettato , e tutt i coloro che 
sono in fcrado di muovers i dal 
proprio Ietto possono andarv i 
gra tu i tamente . A b b i a m o v i s to 
una di ques te sa le c inemato
graf iche . ad e s e m p l o , in u n 
ospeda le di "=oli centosessanta 
lett i . 

Giorni tranquilli 
N e l l a s tessa sa la v e n g o n o 

ta lora e f fe t tuat i concert i , o 
s v o l t e conferenze e dibatt i t i 
su a r g o m e n t i vari . I l soggior
no o s p e d a l i e r o n o n è cosi 
q u a l c o s a d i t e m u t o e da ev i 
tare: c o n la b ibl ioteca , con la 
radio, con il c i n e m a , con una 
imponente at trezzatura diete
tica a propria d i spos iz ione , i 
g iorni de i m a l a t i trascorrono 
tranquil l i e p i ù ve loc i . 

N e g l i o speda l i , poi, r iesce 
par t i co larmente gradi ta que l 
l 'aria di fami l iar i tà e d i a-
mic lz ia n e i rapport i rec iproci . 
carat ter is t ica u n po' di tut ta 
la soc ie tà sov ie t i ca e che q u i 
appare nei contat t i tra m e d i c i 
e in fermier i . Q u e l ch iamars i 
c o m p a g n o , che n o n è s o l o una 
formal i tà e u n a c o n s u e t u d i n e . 
m a l ' espress ione di u n diver
so rapporto u m a n o tra l e v a 
rie categor ie , l 'aspetto e s t e 
riore di u n a conquis ta de l la 
R ivo luz ione d'Ottobre. Q u e l 
« c o m p a g n o professore ». con 
cui i l m a l a t o s i r i vo lge a l di
re t tore de l l 'ospedale f a s i c h e 
tut ta l a conversaz ione s u c c e s 
s i v a v e n g a i m p o s t a t a i n m a 
n i e r a m e n o c o n v e n z i o n a l e , p i ù 
i n t i m a ; cosi c o m e i l rec iproco 
c h i a m a r s i c o m p a g n o tra in fer 
m i e r e e m a l a t o p o n e i n e v i 
d e n z a u n a rea le fraterni tà de i 
loro rapport i . I m a l a t i s o n o 
tut t i lavorator i , d e g n i d i o g n i 
r i spe t to ; se i l professore , o 
l ' in fermiere o i l funz ionar io 
d e l Min i s t ero d e l l a S a n i t à 
prepos to al serv iz io o s p e d a 
l i ero s i a m m a l e r a n n o andran-

mmftmi -" ^ i ^ ' ^ m T?^-:^. tr—jv> *•» " \ WJXtA? i I V 

n o a n c h e loro n e g l i s t e s s i l o -

Cmnere, non corsie ??"• JJ^3??.0.^ s t e s so .tra,!: 
9 ? " j t a m e n t o ; c l i n i c h e per r icchi 

BOLOGNA — Ecro un aspetto del ristorante del la itai iosie, gestito in torma cooperativa 

ne l la be l la fornace bolognese, 
ordinata e pulita nonostante 
la qualità del lavoro, allrez-
zalissima, dotata di un magni
fico ar i lo-nido all'interno del 
quale siamo stati accolti dal 
cinguettio di tant i b imbi paf
futi, sani, vorrei dire felici. 

Xcssuna insolvenza 
Ed eccoci d inanz i ad un al

tro capitolo d i b e n e m e r e n z a 
del la cooperaz ione democrat i 
ca , que l lo dell'assistenza per 
il Quale vanno profusi tutti i 
guadagni onde assicurare ai 
soci e ai loro familiari svago, 
riposo, preparazione profes
sionale e culturale, aiuti an
c h e f inanziari e per / ino . r e d r e -
mo dove, una pens ione supple 
m e n t a r e che si aggiunge a 
quel la inf ima e indecorosa ci

ta, sostenuta, propagandata 
dal P.C.I. Non cosi, lo abbia
mo visto, dalle altre correnti 
pol i t i che , proprio quelle alle 
quali appartengono, attual
mente. gli u o m i n i di governo 
creatori del maccartismo ita
liano. 

Di questo sp ir i to democra
tico, di questa formula coope
rativistica che esula da un 
rigoroso concetto di classe, ma 
che viceversa consente le più 
vaste alleanze sociali, è 
prova la c o o p e r a z i o n e dì con
s u m o : Bologna, in questo cam
po. vanta dei be l l i s s imi suc
cess i . P r i m o , tra quest i , i ; fat
to che l ' indice del costo della 
vita, per ciò che riguarda il 
capi to lo de l l 'a l imentaz ione , è 
tra i più contenuti d'Italia: 
H6.RR. contro il 71 £6 di Mi lano. 
il 76.SI di G e n o v a , il 72.58 

ravvisa nella bonomia, rite
niamo la si debba, invece, al-
l'onestà, al senso di g ius t i z ia 
che accompagna nella vita 
Quotidiana ogni a m m i n i s t r a 
tore c o m u n a l e dì s in i s tra . 

GIOVANNI P A N O Z Z O 

Il Premio Cortina-Ulisse 
attribuito al prof. Spranger 
CORTINA D'AMPEZZO. 7. — Il 

premio Cortina-Ulisse, destinato 
quest'anno a un'opera dt pedago
gia, è stato assegnato al professor 
Gduard Spranger. di Berlino, or
dinario della facoltà di filosofia 
nell'Università di Tubmgen. dot
tore « honoris causa » dell' Uni
versità di Padova. II premio 
consistente in un milione di lire. 
sarà consegnato al prof. Spranger 
nel corso di una cerimonia do
menica mattina. 

L 'a t trezzatura ospeda l i era , 
rad io log ica , chirurgica , labo-
rator is t ica s o v i e t i c a è g e n e r a l 
m e n t e di pr im'ord ine . M a n o n 
è q u e s t o che ha i m p r e s s i o n a t o 
in m o d o part i co lare noi i ta l ia
ni: a n c h e in I ta l ia , accanto a 
compless i ospedal ier i ant iqua
ti, c h e l a s c i a n o m o l t i s s i m o a 
des iderare , a b b i a m o a lcuni o-
speda l i m o d e r n i e con attrez
za ture eff ic ienti . Ciò c h e vera
m e n t e co lp i sce n e l l ' U R S S ò lo 
o s s e r v a r e , r i p e t i a m o , c h e tut
ta u n a v a s t a organ izzaz ione 
è s t a t a creata p e r c h è i l sog
g i o r n o ospeda l i ero sia q u a n t o 
p iù c o n f o r t e v o l e poss ib i l e . 

A n z i t u t t o , la g r a n d e m a g 
g ioranza d e g l i o speda l i so
v ie t i c i n o n ha più cors ie , m a 
c a m e r e t t e i so late , a u n o , due 
o , al m a s s i m o , tre Ietti . Que 
s to è u n da to che a b b i a m o no 
tuto r i s contrare non so lo ne i 
grandi ospeda l i di Mosca o di 
L e n i n g r a d o , m a a n c h e nei 
piccol i o s p e d a l i de l la peri fe
ria di Bac ì i . In o g n i o speda le , 
a n c h e p icco lo , c'è una b ib l io 
teca a d i spos i z ione de i malat i , 
c h e cura i prest i t i per co loro 
c h e s e n o costret t i a let to e n o n 
p o s s o n o qu ind i recarsi in sala 
di l e t tura . A l c u n e sa le di a* 
spe t to , con c o m o d e po l trone . 
s e r v o n o per r i cevere i parent i 
e g l i a m i c i . 

A d d i r i t t u r a grand iosa è la 
o r g a n i z z a z i o n e d i e t e t i c a deg l i 
o speda l i sov i e t i c i . I n o g n i o-
s p e d a l e , in fa t t i , v i è u n a gran
de sa la c h e f u n g e d a re fe t to 
rio ed è as sa i s i m i l e a l la sala 
di u n n o s t r o r i s torante . P icco l i 
t avo l in i apparecch ia t i con due 
o tre post i , fiori, persona le 
spec ia l i zza to a d i spos iz ione , 
m e n ù de l g i o r n o da l q u a l e sce
g l iere i piatt i prefer i t i , s o n o 
l e cara t t er i s t i che di ques t i re
fet tor i . La cosa ci è apparsa 
c o s ì r i l e v a n t e c h e a b b i a m o 
preso q u a e là , n e g l i ospedal i 
che v i s i t a v a m o , cop ie de i var i 
m e n ù e li a b b i a m o ora sot to 
gli o c c h i . 

L 'organizzaz ione è scrupo
lo s i s s ima: i m e n ù c h e si pre
s e n t a n o al m a l a t o v a r i a n o a 
s econda de l la mala t t ia da l l a 
q u a l e e g l i è a f fe t to e de l la 
d ie ta c h e , c o n s e g u e n t e m e n t e . 
d e v e s e g u i r e . C'è q u i n d i il 
m e n ù p e r i m a l a t i d i f egato , 
q u e l l o p e r g l i a f fe t t i da m a 
la t t ì e rena l i , q u e l l o per i m a 
lat i d i c u o r e e cos i v i a : il 
m a l a t o s ceg l i e rà il s u o piatto 
da u n a l i s ta d i c ibi per lui 
i n n o c u i . O g n i mat t ina riem
pirà u n m o d u l o , n e l q u a l e In
d i cherà il s u o n o m e e scr ive
rà q u a l i p iat t i de s idera per 
que l g iorno , sot to l e tre voci 
c h e f igurano n e l b ig l i e t to : co
l a z i o n e pranzo e c e n a . I l m o 
d u l o reca la f irma d e l ma la to 
e poi v i e n e controf irmato dal 
m e d i c o di turno , i l qua l e d e v e 
accertars i c h e il paz i ente ab
bia s ce l to s o l o d a l m e n ù ap
pos i to per la sua mala t t i a . 
A r r i v a t a in c u c i n a , la l i s ta di 
ogn i s ì n g o l o m a l a t o sarà an
nota ta in appos i t i grandi fo
gli , c h e s e r v o n o a p p u n t o per 
il r i e p i l o g o d i tu t te l e r ichie
s te e i o m a l ì e r e de i m a l a t i . U n 
m e d i c o spec ia l i s ta pres i ede e d 
è r e s p o n s a b i l e de l la cuc ina 
ospeda l i era . 

Ma a l tre sorprese attendo
n o il v i s i t a t o r e deg l i ospedal i 
sov ie t i c i . P a s s e g g i a n d o ne i 

n o n n e e s i s tono . 
L 'organizzaz ione d e l l a re te 

o s p e d a l i e r a s o v i e t i c a è assai 
s i m i l e a q u e l l a d e l l a re t e a m 
bu la tor ia l e , de l la q u a l e c i s ia
m o g i à occupat i . V i s o n o gl i 
o s p e d a l i d i quart i ere , s u b a s e 
terr i tor ia le , e g l i o speda l i 
d e l l e p i ù grand i off ic ine o 
d e l l e p r i n c i p a l i a m m i n i s t r a 
z ioni . I c i t tad in i p o s s o n o far
si r i c o v e r a r e i n d i f f e r e n t e m e n 
te n e g l i u n i o n e g l i a l tr i . II 
n u m e r o d e i post i l e t to è as 
sai e l e v a t o e q u e s t o s i n o t a 
par t i co larmente n e l l e r e p u b 
bl iche per i fer iche as ia t i che , 
che s o n o p a s s a t e i n t e m p o r e 
l a t i v a m e n t e assa i b r e v e d a 
condiz ioni ig iet i lco-sanitarie 
s p a v e n t o s a m e n t e arretrate ad 
un l ive l lo avanza t i s s imo . B a 
sti p e n s a r e c h e n e l l a r e p u b 
bl ica de l l 'Azerbaig ian , d a n o i 
v i s i ta to , a l la fine d e l p r i m o 
p iano q u i n q u e n n a l e post-bel
l ico vi erano sed ic imi la se i cen -
to post i l e t to — a t t u a l m e n t e 
ancora a u m e n t a t i d i n u m e r o 
— su u n a p o p o l a z i o n e d i tre 
m i l i o n i e t r e c e n t o m i l a abi
tant i . V i e r a c i o è u n rappor to 
super iore a l la proporz ione di 
u n p o s t o l e t t o per ogn i due 
c e n t o ab i tant i . 

Fattahi artificiati 
U n g r a n d e is t i tuto m o s c o 

v i ta . l ' Is t i tuto c e n t r a l e - di 
curorto log ia , d i r i g e e d orga
nizza tut ta l a re t e d e i s a n a 
tori e de l l e case d i r iposo n e l 
l ' U R S S . Esso si occupa a n c h e . 
in m o d o speci f ico , coord inato . 
d e g l i ist ituti d i curorto log ia 
d e l l e R e p u b b l i c h e e de l l e re
g ion i per i f er i che , e de l l e s ta
zioni t ermal i . 

Una d o n n a ancora g i o v a 
n e . sui t r e n t a c i n q u e - quaranta 
anni , è la. d i r e t t r i c e energ ica 
e p r e p a r a t a de l l ' I s t i tuto . I n 
s i e m e con l e i a b b i a m o v i s i t a 
to a l u n g o , c o n u n in teres se 
c h e s i è t ras formato a m a n o 
a m a n o in e n t u s i a s m o , l ' intero 
s t a b i l e : j repart i , i laboratori 
e i so t t errane i ; i n ques t i ul 
t imi v e n g o n o preparate art i 
ficialmente l e a c q u e s o l f u r e e . 
T a l i a c q u e , condot te i n a p p o 
s i te v a s c h e , p e r m e t t o n o a i 
m o s c o v i t i d i p r e n d e r e u n b a 
g n o che h a l e s t e s s e v i r t ù 
curat ive di que l l i c h e sì p o s 
sono prendere n e l l a p i s c i n a 
de l l e A c q u e A l b n l e p r e s s o R o 
m a . A n c o r a n e i s o t t e r r a n e i 
v e n g o n o preparat i f a n g h i ar
t i f ic ial i , che h a n n o l e s t e s s e 
carat ter i s t i che t e r a p e u t i c h e d i 
que l l i d e l l e s taz ion i t e r m a l i 
d e l l o n t a n o C a u c a s o . 

La v i s i t a a l l ' I s t i tu to c e n 
tra le di curor to log ia . e f f e t tua 
ta da n o i propr io ne l l 'u l t imo 
g i o r n o d e l l a nos tra p e r m a n e n 
za n e l l ' U R S S , c i h a c o n s e n t i t o 
dì r i v i v e r e — c o n l ' e s a m e d e i 
var i d i a g r a m m i r i a s s u n t i v i e 
c o n l ' o s s e r v a z i o n e d e l l e d i 
v e r s e p e r c e n t u a l i r iguardant i 
i d i f f erent i r a m i de l l 'ass i s ten
za san i tar ia e i r i su l ta t i d e l l a 
lotta c o n t r o l e m a l a t t i e — 
tut to i l p r e c e d e n t e v iagg io , a t 
t r a v e r s o l e a t trezzature o s p e 
dal iere d e l l e c i t tà e d e h e 
c a m p a g n e sov ie t iche» conc lu 
d e n d o cos i i n m o d o r ias sun
t ivo la nostra e sper ienza . 

Z>*U*r GALENO 


